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P E S C A R A

CORSO FAD BLENDED sul GOVERNO CLINICO

Promosso dal Ministero della Salute in collaborazione con la FNOMCeO  e  l’IPASVI

Progetto formativo articolato in tre step valutati singolarmente ai fini ECM

Terzo step sul Governo clinico 

in versione residenziale con contestualizzazione in aula 

e verifica dell’avvenuto apprendimento individuale su manuale
Sabato 19 Maggio 2012

“LA SICUREZZA DEI PAZIENTI 

E DEGLI OPERATORI”

Aula Magna Ospedale Civile di Pescara dalle ore 8,00 alle ore 14,00

15 crediti ECM

Il terzo step offre agli operatori sanitari, indipendentemente dal ruolo, ambito professionale e setting assistenziale, un’opportunità di formazione nello specifico ambito del governo clinico affrontando, in forma didascalica, alcune dimensioni fondamentali quali la sicurezza di pazienti ed operatori, la valutazione delle performance, l’appropriatezza  e la formazione. 

EVENTO RISERVATO ESCLUSIVAMENTE AI MEDICI DIPENDENTI E CONVENZIONATI  DELLA A.USL DI PESCARA, AGLI ISCRITTI ALL’ORDINE DEI MEDICI C. e ODONTOIATRI DELLA PROVINCIA DI PESCARA ED AGLI ISCRITTI AL COLLEGIO PROVINCIALE IPASVI DI PESCARA.    

LA PARTECIPAZIONE E’ GRATUITA.

Segreteria  Organizzativa: - ORDINE MEDICI C. e ODONTOIATRI PESCARA - COLLEGIO IPASVI PESCARA

               - UFFICIO FORMAZIONE della A.USL di Pescara
MODALITA’ DI ISCRIZIONE:                  
MEDICI C. e ODONTOIATRI ISCRITTI ALL’ORDINE DI  PESCARA 

Presso: SEGRETERIA DELL’ORDINE PER VIA TELEFONICA  al n.Tel. 085 67517  

ORARIO SEGRETERIA: (Lun. Mar. Ven. 10.00-14.00; Mer. 10.00-14.00/16.00-17.00; Gio. 10.00-17.00) LE ISCRIZIONI VERRANNO ACCETTATE IN ORDINE CRONOLOGICO DI ARRIVO

DIPENDENTI/CONVENZIONATI A.USL DI PESCARA ISCRITTI FUORI PROVINCIA 
On-line  sito  www.ausl.pe.it 
IL MANUALE DEL CORSO è reperibile sul sito www.fnomceo.it “Stampa QUI i manuali dei corsi FNOMCeO ECM” 

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

LE NUOVE DIPENDENZE

NASCE A PESCARA IL CENTRO DI ASSISTENZA PER LE PERSONE AFFETTE 
DA GIOCO PATOLOGICO GRAZIE ALL’IMPEGNO DEL SOROPTIMIST CLUB

Avrà sede presso il Servizio delle Dipendenze della A.USL di Pescara

Il Centro, che nasce per iniziativa del Soroptimist Club di Pescara, prende le mosse dalla consapevolezza che il fenomeno delle dipendenze ha cambiato volto negli ultimi anni, non solo numericamente per le vaste fasce di popolazione coinvolte, ma anche per la tipologia delle stesse. A fianco delle meglio conosciute dipendenze da sostanze quali alcool, droghe, nicotina, si presentano oggi dipendenze legate ai comportamenti da gioco, da internet, da sesso, da shopping, che, nel momento in cui diventano oggetto di compulsione, assumono  caratteristiche patologiche.

I soggetti che ne sono affetti, qualsiasi sia l’oggetto del loro interesse, avvertono un desiderio incoercibile (craving) di mettere in atto il comportamento desiderato; continuano a giocare  nonostante  spesso si rendano conto delle conseguenze negative che ne derivano sul piano personale, familiare, sociale, economico e, quel che è più grave, tentano di nasconderlo agli altri.  Ed anche se i meccanismi alla base ricordano quelli delle dipendenze classiche, come pure per molti aspetti quelli del disturbo ossessivo- compulsivo e dei disturbi della condotta alimentare, la sintomatologia assume aspetti diversificati.

Fra quelle che vengono definite “patologie emergenti”, la dipendenza da gioco d’azzardo patologico (GAP) è quella che assume la maggiore rilevanza economica e sociale in Italia e in particolare nella regione Abruzzo, dove l’aumento del numero dei giocatori d’azzardo mette sempre più  a rischio la tenuta dell’integrità familiare.

I dati Eurispes 2011 per l’Italia parlano, infatti,  di un preoccupante fenomeno in forte espansione a fronte di un’evidente contrazione dei consumi familiari motivata dallo stato di crisi che pervade il tessuto sociale.  In particolare, i dati dell’Amministrazione Autonoma del Monopoli  di Stato indicano la provincia di Pescara ai primi posti nella spesa pro-capite nei vari giochi del Bingo, del Superenalotto, del Gratta e Vinci, del Lotto, delle scommesse. 

E’ un fenomeno sottostimato dall’opinione pubblica,  che colpisce uomini e donne dai 18 ai 70 anni, e che, nel silenzio, porta alla disgregazione delle famiglie, che sovente cadono vittime dell’usura.

 Il Soroptimist Club di Pescara, conscio dell’assenza da parte del servizio sanitario abruzzese di qualsiasi forma di tutela per tale patologia e sensibilizzato dall’incontro con il responsabile del Servizio delle Dipendenze di Pescara dott. D’Egidio, ha offerto copertura economica per 12 mesi ad una psicologa competente in materia, che offrirà supporto gratuito ai soggetti dipendenti da gioco compulsivo e alle loro famiglie.
L’azione di cura dei “pazienti”, perché tali sono i giocatori compulsivi, e di supporto alle loro famiglie prevede una articolata strategia terapeutica basata su colloqui personali e familiari, miranti a rompere il rapporto di causa - effetto tra l'atto del giocare e il piacere.

L’intervento riabilitativo potrà dirsi concluso con successo nel momento in cui al giocatore – paziente sarà restituita la consapevolezza della propria capacità di controllo, persa a  causa della malattia. 

Dr.ssa Mariateresa Calogiuri 

       Medico Chirurgo 

 Presidente del club Pescara

CON IL CONTRIBUTO DELLA DR.SSA ANNARITA FRULLINI 

DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE DI PESCARA 
Nasce MedIa:

medici e giornalisti insieme per l’informazione in sanità

Perché in azione? Perché i medici prendono l’iniziativa e vanno verso i giornalisti, per costruire un ponte tra due mondi, tra due professioni che, pur partendo da presupposti deontologici e ontologici comuni - entrambe hanno come fine ultimo il benessere del cittadino – troppo spesso non comunicano, parlando linguaggi a volte molto distanti.

E allora ecco MedIa: la prima testata fatta a quattro mani da medici e giornalisti, insieme.

“L’obiettivo è quello di costruire un nuovo modello di comunicazione sanitaria, che arrivi al cittadino in maniera chiara, efficace, accessibile” afferma il presidente della Fnomceo, Amedeo Bianco.

“Nell’era della comunicazione 2.0 – gli fa eco Cosimo Nume, responsabile per la Comunicazione della Federazione e direttore politico di MedIa -  ci è sembrato interessante creare dei percorsi di incontro, seppur virtuali, tra questi due mondi, rafforzando all’ennesima potenza il ruolo dell’ufficio stampa, che è appunto un ruolo di MEDIAzione”.

“Sarà un vero e proprio melting pot dove i diversi saperi e retroterra culturali si misceleranno per  creare - questo almeno è il desiderio – un modo più coerente ed efficace di comunicare la Salute e la Sanità” spiega il direttore responsabile, Simona Dainotto.

Un esperimento, questo, che però avrà un termine.
“Si parte oggi, 2 aprile, e si va avanti sino a maggio – conclude sempre Simona Dainotto.
“MedIa è una sorta di “Temporary Store” dell’informazione, un’esperienza che, per ora, ha questa durata. A maggio vedremo da dove ripartire”.
            L’indirizzo del sito è media.fnomceo.it: buona navigazione a tutti! 

Ma non sarebbe web 2.0 senza i blog, che sono dunque parte integrante della nostra testata.

E al fine di sottolineare la partnership tra medici e giornalisti, ogni blog è cogestito da un rappresentante della Fnomceo e da un professionista della comunicazione. Tre i titoli che, per ora, si attiveranno. Eccoli, di seguito.

Comunicare la Salute, autori Lucia Visca, consigliere della federazione nazionale della stampa italiana e Cosimo Nume, responsabile della Comunicazione per la Fnomceo. L’argomento loro affidato non poteva essere che uno: la Comunicazione in Sanità.

Il Fattore X, autori Letizia Gabaglio (responsabile di Galileo, collaboratrice de L’Espresso) e Maurizio Benato, vicepresidente della Fnomceo. Insieme – lei in quanto autrice di uno dei primi libri di divulgazione sul tema, lui medico esperto in materia – ci parleranno di un argomento ancora poco scandagliato dai media: la Medicina di genere, ovvero come identiche patologie presentino, nell’uomo e nella donna, aspetti sintomatici, terapeutici e prognostici differenti. 
Donna e medico: oltre il gender gap.  A scrivere delle difficoltà ma anche dei plus della professione “al femminile”, due donne: Maria Vittoria Savini, giornalista, scrittrice e autrice Rai e Annarita Frullini, dell’Osservatorio donne della Fnomceo.
